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Pirelli chiede 500 miliardi 
MILANO — Ieri, con due 
conferenze stampa in con­
temporanea a Basilea e a Mi­
lano, è stato annunciato che 
la «Socleté Internationale Pi­
relli» e la •Pirelli spa> hanno 
deciso di proporre agli azio­
nisti imponenti aumenti di 
capitale a servizio di prestiti 
convertibili, che saranno 
emessi da diverse società col­
legate ai due gruppi di Mila­
no e Basilea. L'operazione fi­
nanziarla nel suo complesso 
è la più grande mai lanciata 
da società italiane (natural­
mente si tratta di multina­
zionali italiane), dopo quella 
della Fiat dell'anno scorso. Il 
consiglio di amministrazio­
ne della «Societé Internatio­
nale Pirelli» (Sip) ha convo­
cato l'assemblea straordina­
ria degli azionisti per delibe­
rare sull'operazione il 21 giu­
gno prossimo, mentre gli 
azionisti della •Pirelli spa» 
sono convocati per 11 28 giu­
gno. 

L'operazione, come detto, 
si comporrà di diversi ele­
menti e la raccolta generale 
di denaro sarà, in cifre arro­
tondate poiché coinvolge di­
verse valute, di 500 miliardi 
di lire. 400 miliardi sono rap­
presentati da prestiti con­
vertibili; 40 miliardi riguar­
deranno la sola Sip di Basi­
lea e si tratta di un aumento 
di capitale per acquisire una 
partecipazione nella Carlo 
Gavazzi holding di Zug, 
Svizzera; altri 60 miliardi 
concerneranno egualmente 
solo la Sip e opzioni gratuite 
saranno offerte agli azionisti 
per sottoscrivere azioni della 
stessa società per l'ammon­
tare Indicato. I prestiti di 400 
miliardi comprenderanno: 
103 miliardi emessi dalle In­
dustrie Pirelli spa, riservati 
in sottoscrizione agli azioni­
sti di Pirelli spa, convertibili 
in azioni ordinarie della stes­
sa Pirelli spa; 300 miliardi 
circa emessi In varie valute 
estere sull'euromereato da 
varie società operative del 
gruppo Pirelli. 

L'amministratore delega­
to della •Pirelli spa» Jacopo 
Vlttorelll ha detto che le va­
lute saranno la lira italiana, 
il franco svizzero e il dollaro, 
ma non ha voluto indicare 
quali altre divise saranno in­
teressate. Pare tuttavia pos­
sano essere il marco, il fran­
co francese e la sterlina. I ca-
plfila bancari dell'operazio­
ne saranno per l'Italia Me­
diobanca, per la Svizzera la 

Prestiti in tutta Europa 
e operazioni sul capitale 
Una manovra finanziaria di dimensioni molto ampie - Saranno interessate le due società 
capofila, di Milano e Basilea - L'obiettivo di consolidare le strutture industriali 

Leopoldo 
Pirelli; a 
un reparto 
dell'industria milanese 

Sbs; in ogni mercato nazio­
nale vi sarà una banca capo­
fila, in Germania la Berliner, 
in Francia Paribas, anche se 
ciò non sta ad indicare l'e­
missione di prestiti in mar­
chi e franchi, come ha preci­
sato Vittorelli. Dei 300 mi­

liardi emessi in valute estere 
circa 200 saranno convertibi­
li a libera scelta dei sotto­
scrittori sia in azioni ordina­
rie di •Pirelli spa» quanto in 
azioni della Sip; 100 miliardi 
circa saranno convertibili 
solo in azioni della Sip. 

L'operazione del gruppo 
Pirelli è significativa per 
molte ragioni: 1) per l'entità 
della cifra di 500 miliardi; 2) 
per l'articolazione di un 
complesso di iniziative si­
multanee, separate ma colle­
gate in gran parte; 3) per la 

multlnazionalità, dato che 
saranno interessate varie di­
vise e l'emissione sarà In 
contemporanea su vari mer­
cati europei da parte di nu­
merose società operative del 
gruppo Pirelli; 4) per la con­
vertibilità indiretta, poiché i 
prestiti emessi da «società fi-

Accordo 
alla 
Brada 
Fucine 

MILANO — E stato raggiunto ieri nella sede 
milanese dell'Intersind l'accordo che pone fine 
alla vertenza aziendale della Breda Fucine, e che 
riguarda circa un migliaio di lavoratori. L'accor­
do, che è il primo di questo genere — non riguar­
dante cioè ristrutturazioni ma basato su una 
piattaforma rivendicativa — concluso con la rap­
presentanza delle imprese pubbliche, è stato fir­
mato dalla Firn milanese e dal consiglio di fab­
brica a conclusione di una lotta iniziata nell'otto­
bre dell'anno scorso e che è costata cinquanta ore 
di sciopero. 

L'intesa prevede un rapporto tra volumi pro­
duttivi e organici. Per ogni reparto ed ogni ciclo 
produttivo, cioè, ii numero di lavoratori addetti 
viene definito in base ai volumi produttivi. Un 
secondo importante aspetto riguarda il salario. 
L'aumento previsto dell'accordo si aggira media­
mene tra le 90 e le 100 mila lire mensili ed è 
collegato alla professionalità. Quanto all'inqua­
dramento professionale, si è individuata una 
nuova categoria tra il quinto e il sesto livello e un 
nuovo livello salariale tra la quarta e la quinta 
categoria. 

Fallimento per rifl di Cultrera 
Un «buco» per almeno 50 miliardi 
Il tribunale di Milano ha negato l'amministrazione straordinaria - Quale sorte per le numerose altre so­
cietà dell'architetto catanese? - Per i 15.000 sottoscrittori poche possibilità di recuperare il capitale 

MILANO — L'in, Istituto fiduciario 
lombardo di Vincenzo Cultrera — 
15.000 sottoscrittoli, circa 300 mi­
liardi di capitali rastrellati con la 
vendita porta a porta di titoli atipici 
— è fallito. La sentenza di fallimen­
to, proposta il 17 aprile dal sostituto 
procuratore Edoardo Monti, è stata 
depositata nella mattinata di ieri dal 
giudice Biagio Meli della sezione fal­
limentare del Tribunale di Milano. 
Una decisione presa con una rapidi­
tà che dimostra l'evidenza indiscuti­
bile del crack. Del resto, già il com­
missario straordinario insediato al­
l'inizio di aprile dal ministro dell'In­
dustria, prof. Luigi Guattì, aveva a 
suo tempo dichiarato che gli erano 
bastati pochi giorni per rendersi 
conto senza ombra di dubbio delle 
gravissime irregolarità nella gestio­
ne dell'azienda. 

Sulla natura di queste Irregolarità 
si è età detto: immobili della società 
(cioè del sottoscrittori) alienati da 
Cultrera per porre riparo al dissesto 
di altre sue aziende, come la Cente­

nari e Zinelli, secondo la tecnica del­
le «scatole cinesi», o semplicemente 
per Incamerare a titolo personale il 
ricavato. Il «buco» cosi provocato, al­
lo stato attuale degli accertamenti, si 
avvicina ai SO miliardi, ma non li 
tocca. E proprio questa la ragione 
per la quale 11 tribunale, nel dichia­
rare il fallimento, ha negato il ricor­
so all'amministrazione straordina­
ria prevista dalla legge Prodi, che 
stabilisce come una delie condizioni 
necessarie l'esposizione per almeno 
50 miliardi. 

Proprio su questo punto si erano 
battuti, nel corso di queste settima­
ne, sia i rappresentanti della Ifl che i 
creditori: l'amministrazione straor­
dinaria avrebbe infatti consentito la 
prosecuzione dell'attività, e quindi 
qualche margine di ripresa. I credi­
tori, tra l'altro, avevano sostenuto 
che l'Ifl, facendo parte di un insieme 
di attività controllate dal «gruppo 
Cultrera», non può essere stralciata 
dall'insieme. Ma. obietta 11 giudice. 
tale interpretazione sarebbe in con­

trasto con la normativa vigente. 
Il collegamento che non si può 

stabilire sul piano giuridico rischia 
però di riproporsi sul piano econo­
mico: quale sorte si prospetta per le 
altre numerose società dell'architet­
to catanese, legate all'in? Il giudice 
civile, naturalmente, non avanza 
nessuna previsione. Ma una reazione 
a catena sembra diffìcile escluderla, 
e difficilissimo scongiurarla. 

Per ora, ad ogni modo, in gioco ci 
sono gli interessi deisottoscrittori 
dei titoli Ifl. E il grande interrogati­
vo è: quali possibilità ci sono che essi 
rientrino in possesso del loro quat­
trini? Per ora, di rimettere le mani 
sui soldi spariti non se ne parla. L'u­
nica via — porre sotto sequestro i 
beni illecitamente venduti — non ri­
sulta percorribile. Chi li ha acquista­
ti, li detiene ormai a pieno titolo. A 
meno che le indagini, che in questo 
genere di cose sono sempre lunghe e 
complicate, arrivino a dimostrare 
ciò che da più parti si ventila in via di 

sospetto: che gli acquirenti degli im­
mobili Ifl, o qualcuno di essi, fossero 
in realtà a parte del «gioco», fossero 
ovvero complici. Non è una ipotesi 
che viene scartata, è semplicemente 
un'ipotesi che le indagini finora non 
dimostrano fondata. 

Fatto sta che ii patrimonio ex-Ifl 
prosegue il suo cammino fuori da 
ogni controllo: è il caso, per esempio, 
del Centro Commerciale Est, di San 
Giuliano Milanese. Nel marzo '84 
Cultrera lo vendette alla società Lu­
pa Sri per 5 miliardi, prezzo equo. 
Ora la Lupa lo metterà all'asta; valo­
re di partenza 2 miliardi, che diver­
ranno anche meno se, come pare, l'a­
sta andrà deserta. Sull'operazione 
non c'è modo di intervenire. I cinque 
miliardi, insieme con tanti altri, re­
stano al sicuro insieme a Cultrera, 
perseguito da ordine di cattura per 
bancarotta fraudolenta ma latitante 
da oltre un mese. 

Paola Boccardo 

Goria propone più imposte sui consumi 
e di privatizzare alcune spese sociali 
ROMA — n ministro del Te­
soro non ha gradito la pub­
blicazione, su 24 Ore d'Ieri, di 
anticipazioni di quello che 
viene presentalo come un 
•plano pluriennale di risana­
mento della finanza pubbli­
ca» a scadenza 1990. Una no­
ta del Tesoro definisce la 
fonte «una prima bozza di 
documenti d'ufficio interni, 
elaboratori di base, incom­
pleti e non ancora definitivi 
sia in termini di formalità 
che di validità e sostanza po­
litica». n ministro lamenta 
Inoltre •l'ambiguità con cui 
nelle ultime settimane altre 
fonti giornalistiche hanno 
trattato 1 dati di finanza 
pubblica con espressioni del 
tipo non s! esclude che 11 /ab­
bisogno pubblico possa viag­
giare verso 1» cifra ài „ * , 
mentre le cifre certe ed uffi­
ciali ci sono e vengono tem­
pestivamente comunicate. 

In realtà, le anticipazioni 
pubblicate da 24 Ore forni­
scono un quadro estrema­
mente riduttivo per un plano 
che vorrebbe essere di risa­
namento a medio termine 
(cinque anni). Per l'entrata 
statale, ad esemplo. Corta 
proporrebbe di spostare di 
più 11 prelievo fiscale da Im­

poste dirette a quelle sul con­
sumi, senza tener conto del 
fatto che l'evasione su queste 
Imposte è altrettanto ampia. 
Ma 11 più viene dedicato ai 
tagli: riduzione del personale 
statale, redistribuendo l'or­
ganico esistente; minor di­
namica delle spese militari 
che sono cresciute del 24% 
nell-84 (30% in materiali bel­
lici); aumento delle imposte 
e contributi scolastici di tutti 
I tipi; nuovi e più stretti pa­
rametri per ridurre ulterior­
mente la finanza di Comuni 
e Province; revisione al ri­
basso del collegamento pen­
sione-salari e prestazioni sa­
nitarie gratuite soltanto a 

chi è Indigente. 
Anche se sono proposte 

che escono da un abbozzo ad 
uso interno sull'orientamen­
to politico sembra non ci sia­
no dubbi: togliere altro red­
dito alla popolazione per re­
distribuirlo al capitale in un 
paese dove l'accumulazione 
privata è attorno al 20% di 
tutto il reddito, seconda sol­
tanto al Giappone fra i paesi 
industriali. Peraltro, questa 
politica, già messa in moto, 
non ha alleggerito per niente 
11 disavanzo statale. 

Piuttosto strana è la ri­
chiesta di attenersi alle cifre 
ufficiali. Nel primi mesi del­
l'anno il disavanzo è stato di 

37 mila miliardi rispetto al 
27 mila previsti. VI sono delle 
cause obiettive ma un disco­
stamento in più pari ad un 
terzo ha suscitato legittimo 
allarme. Sempre il giornale 
24 Ore ha parlato di disavan­
zo di 120-130 mila miliardi a 
fine 1965. E noi stessi, estra­
polando le percentuali di va­
riazioni anticipate da una 
agenzia che sarebbero state 
elaborate dal Tesoro per il bi­
lancio di previsione 1986, ab­
biamo parlato di 150 mila 
miliardi. 

Queste previsioni sono 
fondate su dati disponibili 
anche se non uf fidali. Ce un 
modo di rispondere all'aliar-

Gruppo 
Finsider: 
produzione 
+11% 

ROMA — È aumentata dell'undici per cento la produzione dei 
gruppo Finsider durante l'anno scorso, raggiungendo i 13,5 milioni 
di tonnellate. Di conseguenza è diminuitoli deficit, scendendo dai 
mille e novecento venti miliardi di due anni fa, ai mille e quattro­
cento miliardi deli*84. Sono questi i dati più significativi estratti 
da un comunicato emesso dalla finanziaria, al termine di una 
riunione del consiglio d'amministrazione die si è svolto ieri a 
Roma. La piccola «ripresina, si è potuta realizzare perché nel 
paese c'è stato «un aumento dei consumi» come dice la nota. L'au­
mento della domanda interna è valutata attorno al nove per canto, 
che significa venti milioni di tonnellate. Per contro, invece, dati 
negativi per quel che riguarda l'occupazione: nell*84 si sono regi­
strati meno quattordicimila posti di lavoro in tutti gli stabilimenti 
delia finanziaria. 

m e mercoledì prossimo, 
quando il ministro del Teso­
ro riferirà alle commissioni 
parlamentari, esponga I dati 
aggiornati e la manovra che 
intende condurre nel prossi­
mo semestre per rientrare 
almeno nei limiti di disavan­
zo autorizzati con la legge fi­
nanziaria del pentapartito. E 
il minimo che chiunque, al­
l'interno stesso dei partiti di 
governo, può chiedergli. 
L'occasione istituzionale c'è, 
sono le note di variazione al 
bilancio da presentare entro 
il 30 giugno (assestamento). 

La questione sollevata dal­
lo straripamento è però più 
grave. La legislazione fiscale 
assai pesante, varata negli 
ultimi due anni, ha ulterior­
mente spostato II prelievo fi­
scale sul redditi di lavoro e 
consumi. Nessun sollievo ne 
deriva dalla finanza pubbli­
ca perché i ricchi sono stati 
favoriti in proporzione mag­
giore. Anche sanità e previ­
denza hanno subito tagli ed 
appesantimenti, senza bene­
ficio per l'equilibrio della 
spesa. Goria propone, diabo­
licamente, di proseguire su 
questa strada. 

Renzo Stefantfli 

glie» sono convertibili in 
azioni di «società madri»; 5) 
per la convertibilità multi­
pla, perché i sottoscrittori 
sono liberi di scegliere la 
conversione in azioni delle 
due «case madri» Pirelli spa e 
Sip. I prestiti emessi sull'eu­
romereato non sono offerti 
agli attuali azionisti della 
Sip e della Pirelli spa. La 
conseguenza dell'operazione 
sarà un allargamento della 
base azionaria delle due case 
madri Pirelli In un ambito 
Internazionale che travalica 
1 confini in cui finora opera­
vano dell'Italia e della Sviz­
zera. I prestiti obbligazionari 
per 300 miliardi circa avran­
no una durata compresa tra 
un minimo di 7 e un massi­
mo di 15 anni; il prestito di 
103 miliardi avrà durata di 
10 anni. -Il vantaggio che 11 
gruppo ne ricaverà — sostie­
ne un& nota della Pirelli — è 
stimato nell'ordine di 15 mi­
liardi all'anno e quindi sui 10 
anni di durata media l'eco­
nomia complessiva potrebbe 
ammontare a 150 miliardi. 
Inoltre, trattandosi di una 
raccolta in diverse valute, si 
potranno minimizzare l ri­
schi di cambio». 

I capitali raccolti consen­
tiranno al gruppo Pirelli di 
•proseguire sulla strada del­
l'espansione e del consolida­
mento delle sue strutture In­
dustriali e finanziarie». E da 
ricordare che l'indebitamen­
to complessivo del gruppo 
ammonta a 1,165 miliardi di 
dollari su 1.710 miliardi di 
dollari di mezzi propri, cosic­
ché l'iniziativa appena lan­
ciata consentirà anche un 
migliore rapporto tra debiti 
e mezzi propri. Per quanto 
concerne la Pirelli spa si può 
notare che l'aumento di ca­
pitale di 103 miliardi di per 
sé pareggia il rapporto tra 
debiti e mezzi propri, dato 
che nel 1984 il capitale pro­
prio più le riserve ammonta­
vano a 538 miliardi, mentre I 
debiti erano di 635 miliardi. 

II capitale della Sip è at­
tualmente di 297 milioni di 
franchi svizzeri. Quello della 
Pirelli spa, In seguito all'au­
mento del dicembre scorso, è 
di 282 miliardi, e salirebbe a 
342 miliardi di lire con l'ope­
razione annunciata ieri. Il 
fatturato complessivo del 
gruppo Pirelli nel 1984 ha 
raggiunto i 6800 miliardi di 
lire. 

Antonio Mereu 

Il II Detrazioni t r i . . 
difficili: 500 
miliardi regalati 
La Uil: «18 milioni di contribuenti non sanno che possono de­
durre alcune spese dal reddito» - Oppure non lo sanno fare 

ROMA — Ogni anno I lavo­
ratori dipendenti regalereb­
bero al fisco 500 miliardi ol­
tre a quelli scippati dal fiscal 
drag. E questo per la difficol­
tà che molti incontrano a 
raccapezzarsi tra l regola­
menti fiscali che riguardano 
le detrazioni. In sostanza, 
molti lavoratori non sanno 
che possono portare in de­
trazione sulla dichiarazione 
le spese mediche. Oppure lo 
sanno ma non sono capaci di 
farlo. Il fenomeno non è 
marginale: riguarderebbe 
ben 18 milioni di contribuen­
ti sui 24 milioni tenuti a fare 
la denuncia del redditi. E 500 
miliardi sarebbero i soldi 
versati «in più». 

Tutto questo lo afferma la 
UH che ha anche curato e di­
vulgato un manuale per ren­
dere più agevole il compito 
di stornare le spese detralbl-
li. 

Dalla pubblicazione si 
possono estrapolare esempi 
significativi. Eccone uno. Un 
lavoratore dipendente con 
un reddito di quindici milio­
ni può ottenere dal fisco un 
rimborso di 250 mila lire se 
ha speso, mettiamo, un mi­
lione per cure odontoiatri­
che. Basta che compili il mo­
dello 740 allegando la docu­
mentazione dell'onorario 
pagato al dentista. 

L'elenco delle voci che 
pensionati e dipendenti pos­
sono dedurre dal reddito im­
ponibile è piuttosto lungo. 
Esso comprende le spese me­
diche, le tasse d'iscrizione 
scolastica, gli interessi passi­
vi, i premi per le assicurazio­

ni sulla vita e contro gli in­
fortuni, 1 contributi facolta­
tivi, le spese funebri, l'impo­
sta locale sul redditi, 1 con­
tributi previdenziali e assi­
stenziali obbligatori (di nor­
ma già detratti sull'imponi­
bile nel modello 101 che vie­
ne fornito dal datore di lavo­
ro). Ci sono poi gli assegni 
periodici passati ad altri (co­
me per esemplo i vitalizi), gli 
oneri e l contributi per 1 con­
sorzi obbligatori, le spese per 
il mantenimento di beni di 
rilevanza storica, artistica o 
culturale di interesse nazio­
nale. 

Non tutte le spese indica­
te, ad ogni modo, sono inte­
ramente detralbill. Sono de­
ducibili globalmente le spese 
chirurgiche, quelle per visite 
specialistiche, per protesi 
dentarie e per apparecchi sa­
nitari. Per le spese mediche 
d'altro tipo bisogna invece 

ricambi 

fare del calcoli. Per chi ha un 
reddito complessivo fino a 
quindici milioni, è possibile 
dedurre questo tipo di spesa 
solo per la parte che supera li 
5% del reddito Imponibile. 
Se le entrate lorde superano i 
quindici milioni, si può de­
durre solo la parte che oltre­
passa 1110% dell'Imponibile. 

Per le spese scolastiche, ol­
tre alle tasse relative all'uni­
versità e ai corsi di Istruzio­
ne secondarla, è possibile de­
durre quelle per 1 corsi pro­
fessionali tenuti da enti pub­
blici per i quali sia previsto 11 
rilascio di un diploma o di 
un'attestato finale. Non si 
possono detrarre le spese per 
i libri o altro materiale di­
dattico. 

Per quanto riguarda gli 
Interessi passivi, sono am­
messi in detrazione solo 
quelli relativi a prestiti o 
mutui agrari e quelli di mu­
tui garantiti di Ipoteca im­
mobiliare. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
10/5 9/5 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1991.05 
637.355 
209,145 
564.825 
31.67 

2454.15 
1998.925 
177.825 
14.52 

1429 
1442.35 

7.899 
757.725 
90.78 
221.735 
219.95 
306.35 
11.055 
11.324 

1996.75 
636.90 
209.095 
565.075 
31.66 

2459.375 
1999 
177.555 
14.455 

1430 
1449.25 

7.917 
758.40 
90.775 
221.36 
220.10 
305,85 
11.115 
11.333 

ROMA — Vedremo, faremo, 
diremo. Il pentapartito ha 
chiuso la campagna eletto­
rale accompagnando con 
grande abbondanza del con­
dizionale la promessa di rac­
cattare, dopo l'esito del voto, 
quelle condizioni necessarie 
per una trattativa che con­
senta per tempo una soluzio­
ne capace di superare le ra­
gioni delia prova referenda­
ria del 9 giugno. Cioè: la re­
stituzione del drenaggio fi­
scale, una politica per lo svi­
luppo dell'occupazione e il 
rispetto dei patti con il paga­
mento dei decimali della 
contingenza da parte di tutte 
le controparti del sindacato. 
Ma ciò che si è visto, si è fatto 
e si è detto da parte del go­
verno finora ha creato un ta­
le groviglio di contraddizioni 
da vanificare le residue pos­
sibilità di ripristinare corret­
te relazioni sociali. 

Per evitare il referendum 
— ha ricordato Antonio Plz-
zinato, della Cgil — ci sono 
solo due modi: «Restituire 14 
punti abrogando l'articolo 3 
del decreto di San Valentino 
oppure riformare 11 mecca­
nismo della scala mobile dif­
ferenziando il valore del 
punto. In ogni caso, ci deve 

Pizzinato: la pri 
**m • % • . 

I t i 

K i 

ita 
Ghigni e imprati 
Il governo ha fatto terra bruciata - Solo 29 giorni per una soluzione 
Un'ipotesi che ha già portato alla distruzione il sindacato francese 

prima essere una trattativa 
tra le parti sociali e l'accordo 
cui si perviene deve essere 
approvato dal lavoratori che 
da due anni sono stati esclu­
si dalle decisioni sindacali. 
Poi, con l'assenso di tutti, 
l'intesa può divenire provve­
dimento legislativo». 

Se, dal momento in cui l'i­
niziativa referendaria è stata 
promossa a oggi, ci fosse sta­
to un lavoro serio, di merito, 
di verifica dei margini di in­
tervento tra le retribuzioni 
lorde e quelle nette (per que­
sto è discriminante 11 fisco) e, 
quindi, di avvicinamento tra 
le proposte delle diverse par­
ti in causa, allora i 28 giorni 
utili per raggiungere un ac­
cordo sindacale, recepirlo 

per legge e fare pronunciare 
la Corte di cassazione sulla 
sua congruità rispetto al 
quesito referendario, sareb­
bero sempre stati pochi, ma 
non al punto da impedire un 
percorso proficuo. Partendo 
da zero. Invece, tutto è più 
diffìcile. C'è solo la proposta 
avanzata da Giugni, a nome 
del comitato per il «no», che 
ipotizza un salario minimo 
indicizzato al 100% di circa 
680 mila lire lorde (mentre 
l'attuale grado di copertura 
garantisce circa 850 mila lire 
lorde). È la stessa. In pratica, 
della Clsl. Non a caso è difesa 
solo da Mario Colombo. Più 
cauto si è mostrato Giorgio 
Benvenuto che non può 
sconfessarla vista la parteci­

pazione della Uil a quei «co­
mitato» e perciò la presenta 
come «una buona base di di­
scussione su cui poter lavo­
rare anche per definire il 
modo con il quale tutelare le 
fasce superiori al minimo». 
Per la Cgil, Invece, è «Impra­
ticabile». Ha sottolineato 
Pizzinato: «Non è una rifor­
ma. Dopo avere a lungo ri­
vendicato una soluzione che 
non appiattisse ulteriormen­
te 1 livelli medio-alti, ci si 
propone un'ipotesi opposta 
alla differenziazione retribu­
tiva del livelli professionali». 
Un'ipotesi, del resto, che «ha 
portato alla distruzione del 
sindacato In Francia, espro­
priandolo del suo potere con­
trattuale». 

Brevr 

Perini, neosegretario della Cgil Piemonte 
TOrtlNO — Fulvio Pano». 4 stato aleno segretario oe>w»Je c%Ia Co* Piemon­
te. KI sostituzione del compagno Fausto Bertmono. che 4 entrato net* 
segretaria nazionale detta Confederazione. B compagno Perini ha 37 anni. 
Pento chimico alTUtrtuto Donegani e dal '68 segete; io della Fga dì Novara. 
drvenne net "71 segretario detta Ftfcea-Cgo novarese, nel '76 segretario data 
Camera del lavoro e ranno successivo entro ne** segreteria piemontese daSa 
Co*. 

Tecnici volo: firmato il contratto 
ROMA — Si è conclusa >en. dopo sei mesi di trattative. la vertenza per I 
nnnovo del contratto nazionale di lavoro Idei tecn»a di volo Aitato, scaduto 1 
31 ottobre "83. L'ipotesi di accordo — rende noto un comuraceto sudante 
—.che sari sottopose te settiniara prossima al giucsznò 
lavoratori, prevede aumenti satana»! medi, a regone. di crea 540 nubi ere. 
elementi di flessfc&ta e a nconosomento data riduzione di 40 ore lavorativa 
ai'anno stabdrta defi* accordo Scoro. 

Minindustria: «nessuna inadempienza» per 
Sgarlata 
ROMA — La fiduciaria Previdenza Spa di Luciano Sgarlata confcnuerà ad 
esser* attentamente seguita data automa preposte, ma per i momento «non 
sussistono »nademprmenti>. Questo, «i «antan. I succo del comunicato emes-
so un sera dal mirwtero dar Industrie che uuviabbe andare FI parte a ressicu-
rare i crea 15 mila nsparmiaton che hanno affidato 217 rnSardi ala fiduciaria. 

ttalposte: un miliardo di utile 
ROMA — l.'ltalposte. la società dal gruppo k-Mtatstat. carvesaiartaria dai 
programmi edXzi del ministero data Poste, ha chiuso 1 beando con un utle dì 
esercizio di quasi un irufiardo e mezzo di fire. 

Ferrari: nuove nomine 
MARANELLO (Modena) — D constato tfemnwesti azione data Ferrari. che si 
4 nunrto «n a Mar anello, ha nominato connotare rmgegner Piero Fusero, m 
sostituzione der»ngeoner Ruggero Ferrerò che ha recentemente assunto la 

rendiconto deresercizio '84 il cui risultato — informa una nota — è in nano 
aumento rispetto aTarmo pi ecedente. 

Congresso Ces: numero speciale di «Rassegna 
sindacale» 
ROMA — Ala vigKa dal congresso dama Ce» Da cctifederszxme europee dai 
s«ndacati). al quale è stato invitalo anche Cran. 1 numero di «Rassegna 
sindacale», la rivista brmestreta date Cgi. offre due contributi: di Ezio Tarati-
teel • di Mvchele Magno. 

Per l'Alfa 
la Firn 
scrive 
a Darida 
ROMA — Le assicurazioni di 
Prodi sul caso Alfa non con­
vincono il sindacato. I segre­
tari della FLM Garavinl, 
Morese e Lotito hanno scrit­
to al ministro Darida per 
avere un Incontro, allo scopo 
di chiarire le voci circolate 
su una possibile vendita del 
gruppo ad un colosso Usa 
dell'auto. 

Le ragioni dell'iniziativa 
sono state spiegate dal se­
gretario della Floro, Sergio 
Garavtnl: «Le nostre preoc-
cuapzlonl — ha detto — na­
scono dal modo con 11 quale 
Tiri ha liquidato la parte ali­
mentare di sua proprietà. 
Per quanto riguarda ti setto­
re metalmeccanico, lo scena­
rio non è fra 1 più tranquilliz­
zanti. Non c'è alcuna chia­
rezza di prospettive sulla ri­
strutturazione in corso nel 
settori primari e. In secondo 
luogo, manca una netta indi­
cazione per arrivare all'e­
spansione dell'elettronica e 
dell'Industria elettromecca­
nica. 

«Monte dei 
Paschi»: 
utile di 
61 miliardi 
ROMA — Sessantuno mi­
liardi e 200 milioni di lire di 
utile netto; una «raccolta» tra 
la clientela di 15 mila e passa 
miliardi; amministrazione, 
per conto terzi, di altri dieci­
mila miliardi di Bot e Cct 
(con un complesso quindi 
della «massa fiduciaria» di 31 
mila miliardi): sono questi 1 
daU più significativi del bi­
lancio per 1*84 del Monte del 
Paschi di Slena, presentati 
Ieri mattina alla stampa dal 
presidente Piero Baruccl e 
dal «provveditore» Carlo Zl-
nL 

Gli impegni dell'istituto di 
credito hanno raggiunto la 
massa di novemlla miliardi, 
facendo migliorare 11 rap-rirto raccolta-Impegno, che 

passato dal 39,5 per cento 
deliro al 43^9 per cento del­
l'anno scorso. Per 11 «Monte» 
— come hanno detto I re­
sponsabili — sono «buoni ri­
sultati» (Il gruppo compren­
de oltre all'istituto senese. 
anche la Banca Toscana, 11 
Credito Lombardo, 11 Credito 
Commerciale e la Banca di 
Messina). 
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